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CENTRI MINORI, ENERGIA E 
RIGENERAZIONE

Antonio Bocca, Lia Fedele

Abstract
The current regulatory framework highlights the lacking relation between energetic and territorial 
policies, especially in Italy. This condition is emphasized in small towns, whose urban morphology 
and local identifying features require particular design focus. Therefore, the development of an ener-
gy grid, as a widespread system well integrated with the landscape, and urban, flexible and adaptive 
projects, may take a main role in urban regeneration processes.

Keywords
Landscape, energy, soil, small towns

Introduzione
La “povertà energetica” legata ai temi delle abitazioni, della mancanza di investimenti 
e del continuo spopolamento delle aree marginali evidenzia un complesso quadro di 
intervento. Altresì, gli obiettivi dell’Agenda 2030, i target del Green Deal e i principi del 
New European Bauhaus hanno avviato una riflessione sulla pianificazione multi scalare 
con declinazioni sostenibili e adattive. Nondimeno, in Italia e in particolar modo nei 
centri minori, questa condizione si avverte con grande preoccupazione. Questi sistemi 
insediativi sono sì definiti da un grande patrimonio storico-culturale, ma purtroppo ca-
ratterizzati da edifici e qualità dello spazio pubblico non funzionali alle attuali esigenze 
di vita. È evidente, quindi, come alcune tematiche diventano sempre più impellenti, in-
trecciandosi con le strategie di riqualificazione e di rigenerazione urbana e territoriale.
A tal proposito i “sistemi locali di autoproduzione e autoconsumo” possono conside-
rarsi un primo tentativo per il rilancio del territorio, coinvolgendo la comunità locale. 
Tuttavia, operare con i temi energetici significa lavorare tanto sull’integrazione tra po-
litiche territoriali ed energetiche quanto sulle soluzioni progettuali a livello urbano e 
architettonico. Le politiche dei piani energetici, in particolar modo quelli locali, hanno 
l’obiettivo di facilitare la transizione da grandi sistemi energetici centralizzati a sistemi 
sostenibili e diffusi [St. Denis e Parker 2009; Wyse e Hoicka 2019]. L’ idea di innescare 
una rigenerazione dei sistemi insediativi minori come occasione di incontro tra piani-
ficazione energetica, programmazione territoriale e interventi architettonici, sul me-
dio-lungo periodo, potrebbe aumentare l’attrattività per futuri investimenti pubblici e 
privati.
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I centri minori, notoriamente ambiti ad elevata complessità, esigono una riqualifica-
zione che non si limiti esclusivamente all’edilizia, ma coinvolga l’intero sistema insedia-
tivo attraverso paradigmi sostenibili che considerino il paesaggio e il territorio come 
elementi fondativi del progetto [AA. VV 2021].  L’obiettivo è la riduzione del “costo 
ecologico” evitando di compromettere ulteriormente l’equilibrio tra competitività eco-
nomica, coesione sociale e sostenibilità ambientale [Mascarucci 2018; Lepore 2018]. Se 
ad oggi si riscontra grande fermento grazie alla diffusione delle comunità energetiche, 
emerge un “immobilismo” per quanto concerne la pianificazione energetica, se non 
come mera installazione di dispositivi tecnologici, spesso non in coerenza con l’assetto 
morfologico, orografico e culturale dell’area di intervento.
Il paesaggio, invece, può essere inteso come “interfaccia” [Turri 1998; Palang e Fry 2003; 
Castiglioni 2011; Ferrario 2018] tra territorio, popolazione e usi al fine di non collidere 
con i valori identitari del paesaggio. Secondo tale impostazione il necessario passaggio 
dal quadro conoscitivo alla Pianificazione favorisce sperimentazioni e ricadute opera-
tive per “innovare” gli strumenti urbanistici.  Si evidenzia, quindi, come l’energia mo-
difichi profondamente le configurazioni socio-spaziali [Smil 2010] e l’interdipendenza 
territoriale [Puttilli 2014].
L’obiettivo del presente contributo è evidenziare come l’integrazione tra politiche ter-
ritoriali ed energetiche, in seguito alle recenti direttive europee, possa avviare processi 
di sviluppo integrati tra progettazione spaziale e applicazioni tecnologiche. Secondo 
questo punto di vista, in contesti fortemente consolidati quali i centri minori, non solo 
le relazioni con il paesaggio circostante ma anche il suolo, nella sua accezione di “pa-
vimento tecnico” [Sendra e Sennett 2022], può assumere un ruolo significativo nella 
rigenerazione degli ambiti di intervento.

Quadro normativo e prospettive future
Il recepimento delle direttive europee RED II (2018/2001) e IEM (2019/944)1 nell’appa-
rato legislativo italiano richiede misure di intervento innovative non solo per le grandi 
città, ma in particolare per i centri minori. Se la RED II introduce istruzioni sulla defi-
nizione delle comunità energetiche, sul riconoscimento del self consumer e sul raggiun-
gimento del target di energia rinnovabile entro il 2030 pari al 32%, la IEM definisce 
le norme interne per il mercato dell’energia elettrica. In particolar modo, la RED II si 
basa sul coinvolgimento della comunità in progetti di nuovi impianti di produzione 
energetica da fonti rinnovabili. La direttiva, al fine di favorire la transizione energetica 
e affrontare il tema della “povertà energetica”, incentiva l’inclusione di ogni individuo 
“vulnerabile” attraverso diversi soggetti giuridici:

1	 Per perseguire la Energy Union Strategy, sono stati pubblicati alcuni pacchetti di misure, tra cui il Clean 
Energy for all European Package (CEP) (2019). Questo documento aggiorna il quadro della politica ener-
getica europea e mira a favorire la decarbonizzazione entro il 2050. All’interno di questo documento 
sono contenute le direttive europee RED II (Renewable Energy Directive) e la IEM (Directive on Common 
rules for the internal market for electricity).
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•	 REC, Renewable Energy Community (Comunità di energia rinnovabile)
•	 Jointly acting renewable self-consumers (auto-consumatori di energia rinnovabile 

che agiscono collettivamente).
•	 Al fine di favorire la gestione dell’energia (produzione e scambio), la IEM introduce 

ulteriori soggetti giuridici, riconoscendoli come nuovi attori del mercato elettrico:
•	 CEC, Citizen Energy Community (Comunità energetica di cittadini); 
•	 Jointly-acting active customer (clienti attivi consorziati).

Tuttavia, dalle norme vigenti si evince come l’attenzione sia stata rivolta principalmente 
ai temi delle prestazioni energetiche dell’edilizia senza avere ricadute effettive e dirette 
sulla pianificazione. Se i presupposti sono posti in essere nel Clean Energy Package, la 
geografia energetica, se non in casi virtuosi come il Nord Europa, tarda ad innovarsi e ad 
adottare integrazioni efficaci tra politiche, progettazione architettonica e pianificazione.
Altresì, in Italia, il passaggio dal PAES (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile) al 
PAESC (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e Clima) sancisce definitivamente 
come i gradi di vulnerabilità del territorio siano strettamente interconnessi tra loro. 
Tale integrazione attesta che, in riferimento al cambiamento climatico, l’esposizione al 
rischio sia causa-effetto delle questioni energetiche.
Anche le “Linee d’indirizzo per il miglioramento dell’efficienza energetica nel patrimonio 
culturale. Architettura, centri e nuclei storici ed urbani” [MiBACT 2015]2 evidenziano 
come la tutela dei beni architettonici sia interconnessa tanto alle tematiche energetiche 
quanto alla qualità dell’intervento di riqualificazione dei centri storici e dell’architettura 
rurale. Tuttavia, si rileva come il documento proponga modalità di intervento aperte 
a futuri aggiornamenti – sia normativi che tecnologici – prevalentemente indirizzati 
alla scala architettonica. Inoltre, in virtù del Decreto Milleproroghe, del Superbonus 
110% e ulteriori incentivi statali, i recenti interventi perseguono il miglioramento della 
classe energetica degli immobili del territorio italiano. Pertanto sia le Linee di indirizzo 
MiBACT che i recenti finanziamenti promuovono interventi puntuali, non sempre ade-
guatamente integrati con il territorio (Figg. 1-2).
Se il cambiamento si legge in relazione al PNIEC (Piano Nazionale Integrato per l’E-
nergia e il Clima) e al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) le molteplici 
possibilità di finanziamento potrebbero avviare sinergie e integrazioni tra le strategie 
urbanistiche ed energetiche, incentivando la tutela sia ambientale che architettonica. 
Si evince come l’obiettivo sia aumentare la capacità di generazione elettrica in confi-
gurazione distribuita grazie alle comunità energetiche e al contempo ridurre degli im-
patti ambientali. Il passaggio ad un modello territoriale (o resource based) permette in 
questo modo l’avvio di percorsi di sviluppo sostenibile che si originano «dalla capacità 
dei sistemi locali di auto organizzarsi facendo leva sulle proprie specifiche dotazioni» 

2	 Questo documento, redatto nel 2015 dal MiBACT-Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo (oggi MiC, Ministero della Cultura), non fornisce né soluzioni definitive né metodologie vinco-
lanti, ma ha l’obiettivo di stimolare interventi finalizzati ad ottimizzare il livello di prestazione energetica 
del patrimonio culturale. Le linee di indirizzo si soffermano su: (i) caratteri tecnico-costruttivi; (ii) qua-
lità ambientale; (iii) sistema impiantistico; (iv) valutazione e miglioramento dell’efficienza energetica.
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1: Impianto fotovoltaico nel territorio della provincia di Teramo, anno 2017. [Bocca A.]

2: Impianto fotovoltaico nel centro storico di Loreto Aprutino (Pe), anno 2018. [Bocca A.]
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[Iovino, 2013: 101]. In questi termini, i centri minori possono intendersi come labora-
tori di sperimentazione in cui la sfida energetica rappresenta un’occasione per rilanciare 
i circuiti economici locali attraverso il diretto coinvolgimento della comunità nella ge-
stione delle risorse.

Il rapporto tra suolo e intervento
Negli ultimi anni l’interesse instaurabile tra geografia energetica e morfologia urbana 
ha rivestito grande interesse. Osservando il Nord Europa, in particolare i Paesi Bassi, 
si rileva come la pianificazione energetica non ponga il suo interesse esclusivamente 
sull’ambiente costruito, ma si dirami sul territorio attraverso la realizzazione di una 
smart grid 3, ossia una rete energetica tra diversi ambiti urbani e naturali. Tuttavia, sep-
pur tali interventi siano di grande rilevanza, nel contesto storico italiano coadiuvare 
identità storica ed energia è una sfida aggiuntiva con cui l’urbanistica e l’architettura 
devono confrontarsi. 
Gli scritti degli anni Trenta di Gustavo Giovannoni in cui descrive la città storica come 
«tutto un monumento [...] e non dissimile che per un monumento singolo dev’essere 
l’applicazione delle leggi di tutela» [Ceschi 1970, 156] hanno contribuito al processo di 
inserimento dei centri storici nelle leggi di tutela, senza evitare tuttavia interventi più o 
meno impattanti sul tessuto costruito esistente. Nel XXI secolo le politiche di recupero 
di sistemi insediativi minori tendono, in alcuni casi, alla sola “musealizzazione” auto-
referenziale del patrimonio culturale, favorendo indirettamente fenomeni di spopola-
mento e d’abbandono. Al fine di contrastare tali fenomeni, avviare processi partecipativi 
a partire dalla rete degli spazi pubblici aperti si caratterizza come possibile linea d’azio-
ne per adeguare i tessuti consolidati e tutelati alle esigenze dell’attualità.
Riscoprire e valorizzare l’articolazione dei “vuoti” presenti nei centri minori, dai vicoli 
agli slarghi irregolari, come nel caso di impianti urbani medievali, recupera la defini-
zione di “progetto di suolo” di Bernardo Secchi [1986], proponendo nuovi orizzonti 
progettuali. Quindi, il suolo urbano non è inteso come una mera superficie di passaggio 
tra gli edifici, ma richiede una peculiare e locale opera di qualificazione strettamente 
dipendente dal contesto, dalle funzioni e dalle percezioni che in esso si determinano. 
Secondo questo punto di vista e ragionando sugli strumenti tecnologici, precedente-
mente assenti, di cui la pianificazione odierna dispone senza utilizzarli al massimo delle 
loro potenzialità, si introducono riflessioni sul “sopra e sotto” del suolo, non solo per 
gestire l’incertezza e la flessibilità, ma favorire attività diversificate e spontanee nello 
spazio pubblico [Sendra e Sennett 2022].

3	 Si vedano i progetti DELTAGRID 2050 (FABRICations, 2018) commissionato da Energy Innovation 
Board Zuid-Holland; HART VAN HOLLAND (FABRICations, 2015), commissionato da Ministerie van 
Infrastructuur en Milieu, Gemeente Leiden (Netherlands) nell’ambito del Regional Assessment and Energy 
Transition.
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Su tale “superficie urbana” [Wall  1999, 233-249] si individuano arredi urbani, le aree 
verdi e i corpi illuminanti, ma le potenzialità socio-economiche e la qualità spaziale, de-
clinabile secondo molteplici configurazioni fruibili per diverse attività, vengono (spes-
so) considerate marginalmente. Su tale tematica, importanti input sono riscontrabili 
in Sendra P. [2022], il quale evidenzia i vantaggi di adeguare la soluzione progettuale 
del “pavimento tecnico sopraelevato”, anche alle aree pubbliche “aperte”, per facilitare 
l’accessibilità, la flessibilità e la manutenzione delle reti infrastrutturali, considerando 
il rapporto tra suolo e sottosuolo. In linea con quanto esposto, Sennett suggerisce di 
individuare le nuove condizioni dell’abitare imparando ad accettare il disordine attra-
verso l’esperienza urbana [Sennett 1970]. È evidente che la superficie non possa e non 
debba essere omogenea, bensì ricca di alternanze e variazioni per incrementare relazio-
ni e le attività sociali [Borja, Muxì 2003; Sendra, Sennett 2022]. Individuare negli spazi 
pubblici una vera e propria rete di dispositivi e terminali per la gestione diretta dell’e-
nergia da parte dei cittadini, fa sì che questi ultimi siano maggiormente sensibilizzati 
alle tematiche del risparmio energetico e del contenimento delle risorse. La questione 
della “povertà energetica” trova una declinazione specifica a partire dagli spazi aperti, 
estensioni all’esterno delle abitazioni, buffer zone in cui storicamente si concentrano le 
relazioni e gli scambi della collettività [Massaro e Perrucci 2020]. L’esigenza di funzioni 
ed attività non fisse viene considerata in rapporto all’assemblage thinking, secondo cui le 
interazioni diventano il punto di partenza per ulteriori ri-configurazioni spaziali, con-
vergenza di diversità e connessioni complesse [Sendra 2015]. In questi termini il suolo 
urbano è parte integrante del progetto grazie alla sua “stratificazione”, che si articola 
nella sezione della superficie ma anche nella interrelazione tra gli elementi permanenti 
e gli usi temporanei e mutevoli. 
L’approccio descritto pone l’attenzione sulla progettualità delle reti infrastrutturali, pro-
ponendone un’estrema flessibilità e rendendole modificabili dalla comunità. In un pe-
riodo storico in cui la transizione energetica è al centro del dibattito, queste condizioni 
diventano essenziali soprattutto per contesti come i centri minori che soprattutto nel 
centro-sud Italia necessitano di investire su una più idonea dotazione di servizi. Il pro-
cesso di rigenerazione urbana si lega dunque di volta in volta alle fonti di energia rinno-
vabile peculiari dei specifici contesti, come ri-attivazione della loro valenza produttiva e 
coerente inserimento in “linee energetiche territoriali”.

Conclusioni
Lo spazio pubblico e il paesaggio non possono essere identificati soltanto come luoghi 
della tradizione, di valore naturalistico e carattere identitario, ma devono rappresentare 
sia presidi di sicurezza, sia ambiti di aggregazione e di promozione storico-culturale, 
riconoscendo il necessario coinvolgimento della comunità nei processi di rigenerazio-
ne. L’approccio proposto sposta l’attenzione sul valore aggiuntivo che si può generare 
nell’articolazione degli spazi “interstiziali”, rivendicando parallelamente la necessità di 
sollecitare le realtà minori a “mettersi a sistema” secondo una rete di risorse e potenzia-
lità diffuse.
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Il “progetto di suolo” incoraggia azioni e strategie per rigenerare, in termini adattivi, il 
tessuto insediativo e le centralità urbane in relazione al ri-definito rapporto tra politiche 
energetiche e territoriali. Ciò è fattibile attraverso il riconoscimento del ruolo dell’inter-
faccia spaziale compresa tra la stratificazione tecnica-ambientale e le pratiche urbane. 
Nondimeno, la sovrapposizione di politiche territoriali transdisciplinari e multiscalari 
doterebbe il territorio di infrastrutture integrate con il contesto e i sistemi insediativi, 
riducendo divari e povertà energetiche. 
Pertanto, in rapporto allo sviluppo delle comunità energetiche e alle “regole di autoge-
stione” delle superfici polifunzionali, si possono generare nuovi scenari con geografie 
energetiche versatili e strutturate secondo grid e pivot funzionali adattivi. L’attuazione di 
interventi mirati, transitori e temporanei, con l’uso di dispositivi tecnologici innovativi, 
può qualificare anche i sistemi insediativi minori quali “presidi energetici”, realizzando 
una “rete energetica territoriale” in cui le sinergie tra piccoli e grandi centri agevolino la 
complessa transizione in atto.
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